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SARDEGNA 

La situazione 
economica 

impone che 
l'intesa 

sia attuata 
pienamente 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 21 

I contrasti insorti tra i 
parti t i dell 'attuale maggio­
ranza per la assegnazione 
degli assessorati, r i tardano lo 
avvio della intesa autonomi­
stica alla Regione Sarda. 

L'esigenza di un supera­
mento delle attuali difficoltà 
è s ta ta sottolineata nella riu­
nione odierna dei consiglieri 
regionali del PCI. Sia il pre­
sidente del gruppo compagno 
Andrea Raggio nella relazio­
ne introduttiva, che il com­
pagno Mario Birardi, della 
segreteria nazionale del PCI, 
e il segretario regionale dei 
part i to compagno Gavino An-
gius, hanno riaffermato la 
necessità di aprire immedia­
tamente le procedure relati­
ve alla nuova organizzazione 
della Regione, in modo da ar­
rivare alla fase di attuazione 
del programma concordato 
tra i partiti dell'intesa. Ognu­
no di questi partiti è chia­
mato a rispettare gli impe­
gni assunti davanti al popolo 
sardo. 

Adesso — è stato detto con 
forza della riunione — 
bisogna procedere rapida­
mente nell'attuazione delle 
parti politiche e progrom-
matiche dell'intesa. Di fronte 
alla crisi economica e ai pro­
blemi drammatici della Sar­
degna (per esempio lo sta­
to dell'industria estrattiva 
che costringe alla lotta cin­
quemila minatori decisi a di­
fendere il posto di lavoro) 
non si può perdere altro tem­
po prezioso. 

E' chiaro — ha detto nelle 
conclusioni il compagno Rag­
gio — che l'intesa deve fun­
zionare consentendo a tutti 
i partiti di esprimere il me­
glio del loro contributo. Ci 
rendiamo conto della esisten­
za di fattori oggettivi che, al 
di là della loro volontà, pos­
sono portare i grandi parti t i 
a prevalere sugli altri. 

II discorso rimane aperto, e 
va condotto in termini chia­
ri. lineari. Così come bisogna 
valutare i problemi della at­
tribuzione dei pasti di gover­
no superando una volta per 
sempre la vecchia logica del 
potere, facendo prevalere gli 
indirizzi politici fin qui de­
finiti, che coincidono con gli 
interessi dei .lavoratori e del 
popolo sardo. 

.''•'•'•" g. 'p. 

Forti proteste 

Comitato per 
la salvaguardia 

del Lago 
di Lesina 
dopo una 

lottizzazione 

Nostro servizio 
LESINA. 21 

La sopravvivenza del lago 
di Lesina è messa in peri­
colo. Un facoltoso privato ro­
magnolo, Battistini, intende 
realizzare nella zona di bo­
sco-isola. accanto a Pietia-
maura, una serie di insedia­
menti lottizzando circa 25 et­
tari di terra. Su questa lot­
tizzazione si è aperto un am­
pio dibattito tra la popola­
zione di Lesina, tra le forze 
politiche. 

Un comitato per la salva­
guardia del lago di Lesina 
sta portando un contributo 
notevole per chiarire molti 
aspetti, mettendo in evidenza 
i pericoli della lottizzazione 
per la quale fra l'altro ci si 
domanda come mai l'Ammi­
nistrazione comunale abbia 
potuto concedere una licen­
za in assenza di uno stru­
mento urbanistico e senza 
tenere conto del vincolo im­
posto dalla Regime. 

Gli insediamenti ciie si vo­
gliono realizzare nel bosco-
isola di per sé comportano 
la scomparsa della macchia 
mediterranea, che rappresen­
ta una naturale barriera di­
fensiva del bosco-isola. 

Bisogna tenere conto che 
la nascita dì un insediamen­
to urbano in questa zena an­
drebbe a totale danno del­
l'ambiente e provocherebbe 
un grave colpo all'economia 
cittadina, perché scomparen­
do la duna il vento trasci­
nerebbe nel lago la sabbia 
dei terreni. 

Nel dibattito che si è te­
nuto ieri sera a Lesina nel­
l'aula consiliare tutte le for­
ze democratiche di Lesina. 
dal PCI. al PSI. al PSDI, 
hanno — seppure ccn moti­
vazioni differenti — afferma­
to che non bisogna ccnsen-
tire che si realizzi una taie 
speculazicne che darebbe be­
nefici soltanto a singoli pri­
vati. L'amministrazione co­
munale di Lesina DC. appog­
giata dal MSI, non può non 
tenere conto di questa realtà 
e dovrebbe anzi, attraverso 
un ampio e franco dibattito, 
individuare proposte concre­
te (e ve ne sono) per un ade­
guato sfruttamento di bosco- [ 
isola che salvaguardi da una 
parte l'ambiente e dall 'altra I 
consenta un rilancio effetti­
vo dell'economia cittadina.--'*>v 
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SICILIA - Il convegno promosso dalle parlamentari nazionali e regionali 

Presentate le proposte di legge 
del PCI sui problemi femminili 

Forti resistenze per la istituzione delle Consulte femminili - Il lavoro già svolto nelle as­
semblee elettive - Ingenti sprechi nella politica dell'assistenza - Importanti testimonianze 

Queste le iniziative 
già avviate all'ARS 

Ecco i disegni di legge sulla questione femminile presen­
tati dal gruppo comunista all'ARS all'inizio della legislatura: 

CONSULTA FEMMINILE — Si è giunti alla presentazione 
di questo testo legislativo sulla scorta di alcuni significativi 
momenti che hanno segnato la crescita del movimento fem­
minile in Sicilia: dall'incontro del febbraio 1975 che sanciva 
di fatto la costituzione della Ccosulta al convegno promosso 
dalia presidenza dell'ARS su « donna e lavoro » nell'aprile 
scorso, fino al contributo qualificato che il comitato promo­
tore ha dato nella fase dell'elaborazione dell'intesa pro­
grammatica. W 

Nel disegno di legge presentato nell'ottobre scorso i depu­
tati comunisti chiedono che la consulta venga istituzicnaliz-
zata al fine di favorire l'iniziativa delle decine siciliane volta 
a realizzare in un'ottica pluralistica la piena personalità delle 
donne, come lavoratrici, cittadine e madri. Si propone che la 
Consulta venga composta da donne elette dall'Assemblea 
regionale e designate dalla Federazione sindacale e dalle 
associazicni femminili; che essa svolga tra l'altro compiti 
in ordine alla formazione professionale, alla tutela dell'in­
fanzia e dei giovani all'organizzazione dei servizi sociali di 
base: che essa partecipi all'iter formativo delle leggi riguar­
danti i problemi della donna e solleciti l'organizzazione di 
al tre consulte a livello provinciale, comunale e intercomunale. 

ASSISTENZA PUBBLICA — Il disegno di legge presen­
tato dai deputati comunisti all'ARS propone che la Regione, 
in attesa della riforma in campo nazionale promuova la 
riorganizzazione e l'integrazione dei servizi realizzando: inter­
venti domiciliari polivalenti; interventi volti alla preven­
zione delle cause delle malatt ie professionali, alla collabora­
zione psicopedagogica negli asili nido, nelle scuoie dell'in­
fanzia e dell'obbligo, alla riabilitazione degli handicappati, 
alla predisposizione di alloggi per le persene anziane e l'orga­
nizzazione di comunità-alloggio per handicappati e ncn ; la 
promozione di soggiorni di vacanza per minori e anziani; 
interventi in favore delle ragazze madri. Viene sollecitata 
l'istituzione di Consorzi tra enti locali per la gestione in 
comune di tutti i servizi. 

CONSULTORI — In attesa di una giusta legge per l'abor­
to e della ricezione dei provvedimenti sui consultori adottat i 
a livello nazionale i deputati comunisti propongono che la 
Regione promuova nei Comunj o nei Consorzi dei Comuni 
l'istituzione dei servizi di assistenza alla famiglia e di orien­
tamento alla paternità e maternità responsabile. 

Il consultorio persegue le seguenti finalità: l'informa­
zione e l'assistenza sanitaria e psicologica; la consulenza 
per la procreazione responsabile; la somministrazione dei 
mezzi anticoncezionali; la prevenzione e l'assistenza per la 
patologia materna e infantile nel periodo pre e post natale 
e della prima infanzia. 

Il consultorio d a r e b b e essere aperto gratuitamente alla 
popolimene ed avvalersi del contributo qualificato degli ope­
ra tol i kùnltftri e parasanitari i quali td.oyono nqcessariamente 
operare in materia interdisciplinare e in collegaménto con le 
s trut ture del territorio. 

BARI - Insistenti voci di smantellamento dell'azienda 

Smobilita anche la Radaelli? 
Si parla anche di una possibile cessione ad un privato - Interrogazione del gruppo co­
munista alla Regione - Sollecitato un intervento a salvaguardia dei 250 posti di lavoro 

Dalla nostra redazione 
BARI, 21 

Un'altra azienda a parteci­
pazione statale allo stremo: 
Radaelli Sud, Bari, zona in­
dustriale, produzione nel set­
tore dell'aria compressa. Pro­
prio in questi giorni si fan­
no più insistenti voci che da­
rebbero per imminente lo 
smantellamento di questa a-
zienda, che occupa poco più 
di 250 dipendenti, fra operai 
e impiegati. Da qualche al­
tra parte si afferma che lo 
Efim, (che attraverso la In-
sud. una società impegnata 
nel settore al imentare e al­
berghiero è l'unica proprieta­
ria delia fabbrica) avrebbe in­
tenzione di vendere la Radael­
li ad un industriale privato 
barese, che proprio in questi 
giorni ha rilevato un'altra a-
zienda m crisi, la Utensil Sud 
di Spinazzola. 

Per fugare questi dubbi e 
conoscere quali iniziativa in­
tendano adottare i pubblici 
poteri per la salvaguardia 
dell'occupazione nell'azienda il 
gruppo comunista ha presen­
ta to un'interrogazione al presi­
dente della Giunta regionale. 
Un'analoga iniziativa parla­
mentare è s ta ta adottata nei 
giorni scorsi. 

Sorta nel 1970 con l'obietti­
vo di occupare 600-700 operai. 
la Radaelli Sud, rilevata dal-
l'Efim da un industriale pri­
vato. unica azienda meridio­
nale nel settore dell'aria com­
pressa, nel volgere di qualche 
anno aveva raggiunto una po­
sizione non disprezzabile nel 
proprio settore produttivo. 
Ancora nel '74T5 deteneva an­
cora un fatturato pari a 34 
miliardi ed una partecipazio-

Sciopero generale 
oggi nei Comuni 

dell'alta montagna 
del Materano 

MATERA. 21. 
Proclamato dalla Federazio­

ne unitaria CGILrCISL-UIL. 
Si svolgerà domani uno sco­
però generale di zona nel­
l'alta montagna materana. A 
Stigliano si terrà il co neon-
tramonto di lavoratori o di­
soccupati provenienti dai co­
muni di Cirigliano. Gorgoglio­
ne. Aliano ed Accettura che 
daranno vita ad una forte 
manifestazione per il iavoro 
« lo sviluppo della montagna. 

Allo sciopero hanno ade­
rito numerosi Comuni, orga­
nizzazioni professionali, i par­
titi democratici o le orga-
Blu&ziom giovanili. 

ne nel mercato interno del 
settore produttivo pari al 10ré. 

Al pari di tante altre azien­
de. installate nel Mezzogior­
no a ridosso del boom eco­
nomico degli anni '60, la Ra­
daelli ha pagato il prezzo 
dell'approssimazione e della 
più completa assenza di pro­
spettive. « L'assenza di una a-
deguata politica degli inve­
stimenti, una qualificata pro­
grammazione, un adeguato 
impiego delle maestranze e 
una distribuzione logica e coe­
rente delia rete di vendita » 
sono le colpe maggiori che 
ì lavoratori della Radaelli im­
putano alI'Efim. E ancora. la 
assenza di un cast dirigenzia­
le qualificato <i lavoratori ci­
tano un esempio recente: da 
qualche tempo l'Insud ha in­
viato a dirigere questa azien­
da che. si badi bene è una 
fabbrica metalmeccanica, un 
chimico». II disordine ammi­
nistrativo hanno ridotto in 
gravi condizioni la Radaelli, 
che pure opera in un setto­
re tutt 'altro che saturo della 
produzione nazionale (il mer­
cato dell'aria compressa rag­
giunge un volume di 50 mi­
liardi annui) . E per ora pra­
ticamente tutto in mano ad 
organizzazioni commerciali 
straniere «Atlas Incorsoli. 
Garden Denver, ecc.). 

La crisi era precipitata nel­
la primavera dello scorso an­
no. In quel periodo la Radael­
li aveva ottenuto circa 6 me­
si di cassa integrazione per 
ì propri dipendenti (che da 
allora ad oggi sono diminuiti 
di un centinaio» ma nessuna 
scelta in direzione dell'incre­
mento produttivo veniva adot­
tata. Tutt 'altro. La risposta 
deli'Efim ora stata quella dello 
scorporo dell'azienda in un set­
tore produttivo od munocom-
mcreiale (Radaci.-, commer­
ciale). che preludeva in so­
stanza al disimpegno, di cui 
si vocifera con insistenza pro­
prio in questi giorni. E que­
sto nonostante «sarebbe sta­
to sufficiente solo la volontà, 
di operare, produrre vende­
re per conseguire risultati ac­
cettabili e suscett.bili di mi­
glioramenti avendo un merca­
to estero da sfruttare ». 

La stona della Radaelli Sud 
non e dissimile da altre vi­
cende dell'indila! nalizzazio-
ne meridionale, gestita dal 
massiccio intervento delle Par­
tecipazioni statali. Ma, come 
fanno notare i lavoratori. « il 
menefreghismo, la indifferen­
za, l'indolenza » degli uomi­
ni che la Efim ha delegato 
alla gestione dell'azienda non 
ha paragoni. 

Gli interrogativi sul desti­
no di questa azienda a que­
sto punto appaiono più che 
legittimi. 

Un documento della Federazione CGILCISL-UIL 

Passivi Comune e Regione per 
il «progetto speciale Palermo» 

PALERMO. 21 
La Federazione unitaria 

sindacale CGILCISLUIL ha 
illustrato, nel corso di un in­
contro con i giornalisti, le 
misure che seccndo il sinda­
cato sono necessarie per av­
viare concretamente il « pro­
setto speciale per Palermo» 
in corso di elaborazione da 
parte della Cassa per il Mez­
zogiorno. m seguito o'ù'impe 
eno strappato recentemente 
in sede parlamentare. 

I sindacati hanno denun­
ciato a questo proposito la 
«assoluta passività del Co­
mune e della Regione » ed il 
pericolo conseguente che il 
prosetto venga redatto in 
modo antidemocratico. I-a 
Federazione sindacale ioleri-
de. invece, suscitare un am­
pio dibattito sulle questioni 
prioritarie che riguardano 
l'area metropolitana di Pa­
lermo: la sistemazione degli 
approvvigionamenti e dei col­
legamenti idrici a uso pota­
bile. irriguo ed industriale: 
la sistemazione delle fogne e 

dello smaltimento dei rifiuti. 
la ristrutturazione della rete 
del gas. ' l 'ampliamento dei 
programmi di intervento nel 
centro" storico, un piano di in­
tervenni per i beni culturali 
e ambientali; la sistemazione 
delia viabilità comunale e in­
tercomunale: l 'attrezzatura 
delle aree industriali: la de­
finizione dell'area industria.e 
di Bagheria: il collegamento 
delle zone agricole ed inter­
ne attraverso un coordina­
mento con i piani per la fore­
stazione. la zootecnia e la 
agrumicoltura e altre ieggi 
rezionali. 

Da qui la necessità di fare 
fede a due impegni: quello 
assunto dal Governo regiona­
le per un confronto con il 
governo nazionale sulle que­
stioni degli interventi delle 
partecipazioni statali in Si­
cilia; e l'altro assunto dal 
Comune per m a conferenza 
sull'occupazione e lo svilup­
po che coinvolga anche i co­
muni di tut ta l'area paler­
mitana. da Carini a Bazhe.-ia. 

Iniziato l'esame dei vari capitoli di spesa 

Il bilancio della Regione 
sarà approvato entro Natale 

PALERMO. 21 
L'Assemblea regionale pro­

segue l'esame dei capitoli del 
disegno di legge sul bilancio 
che prevede « var.aziom » per 
settantacinque miliardi sul 
bilancio 1976. rendendo di­
sponigli cento mi].ardi per 
le nuove legin. Dopo la rela­
zione del compagno Giorgio 
Chessan. la du>euss.one gene­
rale e la replica dell'assesso­
re al Bilancio. Mattarella. la 
Assemblea ha cominciato ad 
esaminare . singoli eap.toli 
del documento finanziano. 
dopo aver bocciato due or­
dini del giorno presentati dai 
fascisti del Movimento socia­
le. contrari all'approvazione 
del bilancio e dopo la di­
scussione di un altro docu­
mento — a firma del repub­
blicano Pullara, del sociali­
sta Pizzo e dei democristia­
no Culioehia — volto ad impe­
gnare il governo ad istituire 

una commissione spec.ale 
de.I'ARS per : problemi del 
la pesca. I contenuti del do 
cumeiito sono stati accolti a 
titolo di raccomandaz.one 
dalla presidenza 

Chessar; nella sua relaz.o 
ne ha sottolineato come si 
debbano accogliere positiva 
mente le modifiche volte a 
rendere il bilancio un docu­
mento contabile più accessi­
bile. Chessari ha sottolinea­
to però come occorra anco­
ra proseguire in questo la­
voro che ha come principale 
obiettivo l'eliminazione di 
una serie di spese clientelar! 
e inutili. 

Secondo il tabellino di mar­
cia fissato dalla presidenza 
dell'Assemblea, si dovrebbe 
giungere all'approvazione del 
bilancio entro Natale scon­
giurando cosi la necessità 
del ricorso al'.\( esercizio 
provvisorio ». 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 21 

I problemi delle donne — 
lo «specifico femminile», co­
me si dice — non rappre­
sentano un ghetto per ini­
ziative settoriali, ma una 
spinta decl iva per la solu­
zione di fondamentali pro­
blemi di sviluppo: è questo 
il succo degli interventi che 
si sono succeduti lunedi sera 
all'Hotel Jolly di Palermo 
nel corso di uh convegno che 
le parlamentari nazionali e 
regionali del PCI avevano 
convocato per illustrare pub 
blicamente il loro lavoro nel­
le assemblee elettive, presen­
tando i testi dei disegni di 
legge più vicini ai problemi 
femminili, e che alla fine è 
risultata una occasione per 
un confronto più complessivo. 

i Le propaste delle donne co­
muniste per una Sicilia di­
versa, costituiscono intatti — 
come ha sottolineato nel suo 
intervento conclusivo il com­
pagno Michelangelo Russo, 
presidente del gruppo del­
l'ARS — i capisaldi di una 
più vasta campagna politica 
per salvare le popolazioni 
dell'isola dal disastro delle 
proprie condizioni di vita 
civile che le ciciliane sono 
destinate a pagare il dop­
pio, in quanto cittadine e 
in quanto donne. 

Le schede dei disegni di 
legge presentati dal gruppo 
comunista all'ARS che ri­
portiamo a Manco, illustrati 
nei vari aspetti dalla respon­
sabile femminile Pina Men-
dohi e dalle parlamentari 
Angela Bottari. Teresa Gen­
tile, Adriana Laudani. Simo­
na Mafai. Marina Marconi e 
Francesca Messana, sono una 
significativa esemplificazione 
di tale collegamento orga­
nico. 

Non è roba di poco conto: 
si pensi alle resistenze che 
ancora si incontrano per la 
istituzione delle Consulte 
femminili nei Comuni e alla 
Regione; si pensi al lungo 
cammino verso la propria uni­
tà già latto in questi anni 
e che ancora resta da fare 
per le vane organizzazioni 
femminili dell'isola; si pensi 
agli sprechi che tuttora ca­
ratterizzano la politica della 
assistenza. Per tale settore 
io questo un dato offerto 
alla discussione dalla rela­
zione della compagna Men* 
dola» la Regione spende ol­
tre 15 miliardi l'anno che si 
disperdono in mille rivoli 
clientelari. Non sarà dunque 
né facile, né tantomeno in­
dolore la battaglia che il 
gruppo comunista si appre­
sta a condurre per imporre 
entro primavera il varo di 
tali importanti leggi. 

Le quattro donne comuni­
ste elette all'ARS non rischia­
no allora, affatto, di « gioca­
re da sole <> come ha ipotiz­
zato un giornalista, mentre 
le alleanze politiche vanno 
via via delineandosi su un 
terreno loro estraneo. 

Lo stesso vale sul piano na­
zionale per le battaglie per 
una maternità libera e re­
sponsabile. per una giusta 
legge sull'aborto e pur il pre-
avviamento al lavoro: proble­
mi di sviluppo, di occupaz.o-
ne. di lavoro e di costume 
(su di e^si una ragazza ha 
portato ccn accenti dramma­
tici una sua personale testi­
monianza) si legano dunque 
in maniera strettissima nel 
« programma » esposto dalle 
parlamentari comuniste. 

La battaglia si conduce 
con scadenze contemporanee 
a quella parlamentare nel 
paese: è cambiato via via. 
infatti. p?r effetto d. una 
lunga sene di battaglie c -
vili. il modo di «essere don­
na;) in S.ciiia: a Mima Ma­
niscalco. la e.ovanc compa­
gna eletta 15 g.orn- IA sin­
daco del comune J rixvn " di 
San Ci.iiseppe Iato (Paler­
mo» hanno chiesto una .li­
gnifica».\ a testimonianza per­
sonale: che vuol d.re essere 
sindaco e nello stesso tempo 
donna? Qu.nd.c. g.orn: so 
no pochi per abbozzare una 
r ipos ta . ina b i s a pensare 
alì'esper.enza precedente di 
un anno e mezzo d: asse-bo­
rato alia pabbl.ca istruzio­
ne. alla scoperta dei r . t i rd; 
delle pur meritorie ammini­
strazioni precedenti in cam­
pi fondamenta!. per la con-
d.z.one femminile, le sconfor­
tanti «code > aH'uffic o F.CA. 
'" remore della burceraz.a, 
!e assemblee con la conte. 
le prime rca'.'z/az on.. la me­
die. na sco'.»5t ca. 

Giovanna Trv.na. a-messo­
re alla sanità di Vittor.a <Rv 
gusa». il primo Comune si­
ciliano che ha ist.tu.to un 
consultor.o fami'..are. nato 
due mesi fa. ma c.à frequen­
tato seppur ancora soltanto 
dalle coppie «lo ragazze non 
vengono ancora», ha parla­
to ai d .bì t t . to un'a'.'ra s.-
gmf'Cit.'.a 'es : rnon anza 

Mentre da", d ina" to d. Pa­
lermo venivano fuor. tal. 
esemp. di « nov.ta •> della con 
d.zione femmim'e s i n . i n a . 
da Santa Cator.na V.llermo-
sa — la cap-.t ile dei •< lavoro 
nero » del/isola — giungeva 
la notizia della seven.is me 
pene finalmente comm.nate 
ai padroni-fantasma, che la 
denuncia delle lavoranti ha 
fatto material zzare sul ban­
co degli inipuTT.. e dee!: in­
termediar. un a ITO pezzo 
di « terzo mondo » che la lot 
ta delle donne >ta cancel­
lando. 

A Lecce 
compatta 

manifestazione 
antifascista 

LECCE, 21 
Una manilestazione antiiascista 

per i delittuosi latti di Roma, Se­
sto San Giovanni e Brescia, si è 
svolta stamane a Lecce. 

La manifestazione, promossa dal 
Comitato provinciale antilascista, ha 
voluto esprimere il fermo e pre­
ciso Impegno a respingere ogni ten­
tativo eversivo e la solidarietà di 
tutti i democratici delle forze pre­
poste alla difesa delle istituzioni 

Un corteo, formato da studenti 
e da delegazioni di operai dell'arca 
industriale leccese, ha attraversato 
le vie del capoluogo. La manife­
stazione si è conclusa con un co­
mizio in piazza S. Oronzo, nel cor­
so della quale ha preso la parola 
il compagno Enzo Sozzo, presidente 
provinciale e membri del consiglio 
nazionale de l l 'ANPI , il quale ha 
chiesto che sia stroncata la strate­
gia della tensione e del terrore e 
si proceda con assoluto rigore con­
tro i criminali esecutori e mandanti. 

Abruzzo: parte 
su basi solide 
la vertenza 
regionale per 
l'occupazione 

PESCARA. 21 
Seno tutti d'accordo, tal manifostazicne regionale ha rap­

presentato un «punto di svolta» nella lotta in Abruzzo pel­
li lavoro e l'occupazione. 

Per due ordini di motivi. .lOttolmeati vc>i attenzione nel 
corno della manifestazione dal compagno Cat.mzanti, della 
CGIL nazionale: iti primo luogo perche mai lino ad ora era 
sialo cosi ampio e compatto il Ironie delle iorze in campo 
tenti locali, movimenti giovanili, leghe dei disoccupati, univi 
mento degli studenti, movimento delle d inne ) , e poi perché 
la battaglia per l'occupazione ose»1 ora dalle nebbie dell'im­
provvisazione e dello spontaneismo per qualificarsi attra­
verso delle precise proposte e indicazioni, acquistando un 
maggiore peso politico e una più forte capacità di cmtra t -
ta/ione. 

Consapevole di ciò. il comitato regionale di coordina 
mento de: giovani disoccupati (promosso da FGC1. FGS1. 
PdUP. Gioventù Aclista e FGH» ha già programmato una 
.serie di iniziative m tutto l'Abruzzo, in stretto contatto 
con ì sindacati e ì comuni, per p r e d a r e ulteriormente gli 
obbiettivi di lotta e le richieste da presentare alla Regione 
e a! governo. 

CAGLIARI - Presentata una interrogazione dai parlamentari comunisti 

MANIFESTAZIONI PER IL GIOVANE 
UCCISO AD UN POSTO DI BLOCCO 

Centinaia di ragazzi dei quartieri S. Avendrace ed Is Mirrionis, studenti e lavoratori hanno attra­
versato in corteo le vie cittadine - Isolate le provocazioni - Preoccupante stato di tensione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 21 

Centinaia di ragazzi dei 
quartieri di S. Avendrace 
e Ls Mirrionis. cui si so­
no accodati s'udenti prove­
nienti dai vari istituti citta­
dini e delegazioni di giovan 
operai e impiegati, hanno sfi­
lato nella tarda serata di ieri 
per le strade di Cagliari. Pro-

Lutto 
FOGGIA. 21 

Un g-sve lutto h» co!p:to il com­
pagna Mar.a To ic l l . de.la celiu'a 
Pu-.lsn d Fa;;; a. p i - .3 m a t e di. 
pad-s M eh: ;. A. ca-npjgna To.-;e" 
1: esa-esi =1 i v ,3 cardsjl a i ; l 
naiT.-a a 3-,-ia'e. 

ilditonell'© 
Un colpo 
di pistola 

In ragazzo di Cagliari 
ha pagato molto cara una 
bravata che forse era co­
minciata in un modo ab­
bastanza consueto. Voleva 
divertirsi venendo meno a 
certe regole che noi osser­
viamo comunemente tutti 
i giorni. E' andata a fini­
re in un modo cosi tragi­
co che ]Kire assurdo e in­
comprensibile. 

In fin dei conti non si 
trattava neanche di uno 
di quei casi di furto di au 
totnezzi die purtroppo ve 
dono i giovani sempre più 
spessi protagonisti, il rea­
to di cui Wilson Spiga si 
renderà colpevole non era 
poi ani grave da giu^tifi 
care la sua reazione e la 
siri paura. Eppure egli è 
fuggito e si è comportato 
quasi come un ladruncolo. 
Ed allora appare ancora 
più incomprensibile die i 
l>r>liziotti abbiano potuto 
reagire come se si fosse 
trattato di un criminale. 

Perché possono succede­
re queste tragedie? E' ne­
cessario che tutti coloro 
che vogliono sinceramente 
una società migliore se lo 
chiedane con franchezza. 

Anche a Cagliari Vivia­
no 1 guaiti civili e morali 
delle grandi città I giova­
ni w,n comprendano m 
quale mor.do s-j debbano in­
serire. Son hanno la //'»•>-
siì/i'ità di studiare in<.c-
me. di fare cultura, di fa 
re mugica e sport, di >a-
viTare e di divagarsi. \xi 
loro non e una condizione 
fac.le. e purtroppo lo no 
slrx e .'<7 >,.-.«• dirigente ha 
fatt'< l>en p*>co ]#r miglio­
rarla. Spesso r.or. chiedo 
no rv>.'fo. ma soltanto la 
p t\*ibtli1à di godere di un 
one<ìo e innocuo diverti­
mento Eppure le condi­
zioni di vita della nostra 
città gh negano anche que­
sto. Cosi si finisce spesso 
con la rinuncia, la fuga 
individualistica o. quando 
e PCQQ'r'- cr,J1 9l' atteggia­
menti teppistici. 

tt'ilwn Spiga è morto a 
soli 17 anni. Quel colpo di 
pistola che gli ha spacca­
to il cuore è solo casual­
mente dovuto alla mira 
sbagliata di un giovane po­
liziotto assalito dalla 
paura. 

' testavano contro il tragico 
I epilogo della ingenua « bra-
I vata » che ha stroncato la vi-
I ta di uno dei tanti giovani 

dei quartieri più popolari ed 
emarginati del capoluogo. 

Sia nelle manifestazioni 
spontanee avvenute nella zo-

i na che nelle assemblee popo­
lari convocate dai Comitati 

; dei quartieri o dalle sezioni 
! del PCI « Rinascita » e « Velio 
] Spano», da parte di tutti gli 
I intervenuti e nei documenti 
I approvati ostato posto l'accen-
I to sul fatto che il drammatico 

e sanguinoso episodio di do­
menica deve indurre ad una 
at tenta ed amara riflessione 
le forze politiche, le organiz­
zazioni democratiche, le clas­
si lavoratrici e l'intera citta­
dinanza. 

Profittando purtroppo del 
grave stato di tensione che s: 
è determinato in città ed in 
particolare nel popolare quar­
tiere Is Mirrionis. alcuni scon­
siderati hanno guidato gruppi 
di ragazzi verso la Questura 
e il Palazzo di Giustizia. Con­
tro le finestre e contro gli 
agenti sono state lanciate pie­
tre. biglie di metallo, bulloni. 
Le forze dell'ordine hanno ri­
sposto al lancio di bombe la­
crimogene. C'è stata infine 
una carica. Negli scontri al­
cuni giovani sono rimasti fe­
riti ma non si sono presentati 

I ni Pronto Soccorso per paura 
di venire fermati. Un carabi­
niere ed un automobilista di 
passaggio hanno riportato 
delle contusioni, mentre al­
cune auto in sosta in piazza 
Repubblica sono rimaste dan 
neggiate. 

La situazione non è tornata 
normale. Si temono altri ; v 
c.denti. I cittadini cagl .antam 
sono in s ta to di choc. Tutt. 
indistintamente r.tengono in-
gitata ed assurda la morte de! 
r.i-'azzo diciassettenne. Allo 
stesso tempo l'ep.sodio. la d. 
namica sin qui nota, testimo-

I mano un preoccupante stato 
j di tensione, di esasperazione. 
1 

di insicure/za presente nelle 
forze di polizia. 

Gli increscio.ii incidenti di 
Cagliari vengono denunciati 
in una interrogazione urgen­
te al ministro degli Interni 
on. Cossiga dai deputati conni 
nisti Umberto Cardia. Giorgio 
Macciotta. Maria Cocco e da'. 

deputato indipendente ori. Sal­
vatore Mannuzzu. 

I parlamentari sardi pre 
mettono che la dinamica del 
la vicenda nella quale ha per­
so la vita il giovane Wilson 
Spiga non può essere separa 
ta dalle direttive impartite 
dagli organi superiori, centra­
li e locali, per l'espletamento 
dei servizi cui i due agenti 
erano addetti nel momento 
del tragico incidente. 
« Si pone il problema dello 
necessaria distinzione tra i 
criteri dell'azione repressiva 
della criminalità comune 
(scippi, furti, ecc.) ed i me­
todi per l'accrescimento, an­
che straordinario, della effi­
cacia nello necessaria lotta 
contro il terrorismo e l'ever­
sione». 

I fatti di Cagliari devono es­
sere di ammonimento per i 
responsabili dell'ordine pub 
blico. in primo luogo il go­
verno e il ministro dell'Inter­
no. I deputoti comunisti chie­
dono che nella loro azione le 
forze di polizia, le quali giu­
stamente domandano solida­
rietà e comprensione da par­
te dei cittadini, non perdano 
mai di vista i principi della 
Coitituzione repubblicana e 
l'esigenza di mantenere in 
tutte le circostanze un alto 
hcasodi responsabilità, di pru­
denza. di misure. 

Occorre evitare interventi 
che possano determinare scon­
tri e incomprensione Oggi più 
che mai — concludono 1 depu­
tati eomuiKM. nella interroga­
zione al governo — è neces­
sario ciie c.ttadmi e forze di 
polizia collaborino per crea­
re. estendere, consolidare quel 
clima d. mobii.taz.one un.ta­

na indispensabile |X'r battere 
• cr.minalità. la violenza, la 
strategia della tensione. Li 
collaborazione tra cittadini e 
polizia è auspicata da tutta 
la stampa Mirdn, che .iottoli 
nea l'angoscia e la .sofferenza 
dei cagliaritani per la ingiu­
sta fine del ragazzo diciassct 
tenne. Soprattutto « l'Unione 
sarda sottolinea che l'episodio 
di Cagliari viene a cadere pro­
prio nel momento meno op 
portuno. 111 pro.ipeltiva al di­
scordo aperto dal movimento 
democratico dei poliziotti. 

« Inch111ando.1i davanti «. 
morti della polizia e dei c i 
r.ibinien — ooncludc il gioì 
naie cagliaritano - non si 
può non mch111.1r.1i di fronte 
all'a--urd.i morte di un c i t a 
dmo pnnota ta da! braccio or 
muto d: quella .ite.s.ia istituz.10 
ne che dovrebbe invece tute 
lame la vita e la tranquillità. 
Né si può condannare le rea 
zioni emotive che nella popò 
lazione episodi del genere su­
scitano e alimentano. Cagliar. 
non e Milano, non è Roma. 
dove può spiegarsi una ten­
sione esasperata. Chi fuggiva 
in via Cadello non era un pe­
ricoloso fuorilegge, ma un ra­
gazzo di 17 anni colpevole so­
lo di non aver risposto oll'alt 
della polizia e infilatosi inge 
nuamente in un guaio troppo 
grosso per lu i . . 

g. p. 

Provincia di Matera 
Appalto ccn 1! sistema di 

cui all 'art. 1 lettera ai della 
legge 22-1973. n. 14. dei lavori 
d: costruzione de'.l.i itr.ida 
Pomarico-Piani Bradano Me 
taponto - 2"" strale.o. a base 
d'asta L. 207.000.000. Le im 
pre^e interesiate devono far 
pervenire apposita utanza a 
questa Provincia entro dieci 
giorn. dalla pubbl.caz.one d-*l 
presente avviso. 

IL PRESIDENTE 
Guanti 

. 

ITALCASA s.p.A. 
CENTRI VENDITA ARREDAMENTO - M I L A N O 
BARI - VIA BOTTALICO, 38/A-B-C-D - TEL. 226031 

RIONE CARRASSI - Altezza Civico 93 Carso Benedetto Croce (già Corso Sicilia) 

# Migliaia di articoli di arredamento classici e moderni per la casa, l'ufficio, 
il giardino, la villa ecc., selezionati, sempre di attualità e garantiti dalle 
primarie industrie italiane. 

# Vastissima area di esposizione, suddivisa in settori merceologici, libera­
mente accessibile a tutti. 

# Personale qualificato, con esperienza settoriale, sempre pronto a risol­
vere ogni particolare problema di arredamento. 

# Prezzi fissi, minimi e sempre ben visibili sugli appositi cartellini, a ga­
ranzia degli acquisti. 

# Particolare settore espositivo « Arredamenti da cucina » affermato in 
campo europeo. 

# Efficiente servizio di consegna ed installazione a domicilio. 

# Facilitazioni di pagamento. 

RIVOLGETEVI CON FIDUCIA ALL' 
e farete sempre ottimi acquisti all'in­
segna del risparmio e della qualità ITALCASA 

http://Inch111ando.1i
http://mch111.1r.1i

